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"Comunicato alle lavoratrici e ai lavoratori 
di Umbria Tpl e Mobilità Spa" 

 
Perugia, 18 luglio 2012  
 
 Le Segreterie Regionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Faisa-Cisal e Orsa nella serata di 
ieri hanno avuto, con il CDA e la dirigenza aziendale, l’incontro richiesto il 12 luglio 2012 
relativamente alla problematica del pagamento della 14ma mensilità e, più in generale, la 
situazione economico-finanziaria di Umbria Tpl e Mobilità Spa. 
 Purtroppo all’incontro non hanno partecipato gli Enti proprietari, destinatari della 
medesima richiesta di incontro e, rispetto alla quale, in data odierna le OO.SS. hanno formulato 
un sollecito per l’effettuazione di un’incontro congiunto, utile ad avere le opportune 
informazioni e le opportune garanzie circa la situazione economico-finanziaria di UTM. 
 Tornando ai contenuti dell’incontro, la dirigenza aziendale, dopo aver illustrato 
analiticamente la situazione creditoria dell’azienda, ha confermato che, a seguito delle difficoltà 
legate all’incasso dei crediti vantati rispetto ad alcuni Enti concedenti per servizi effettuati 
(peraltro già fatturati e scaduti e prevalentemente legati ai servizi effettuati a Roma), non sarà in 
grado di erogare la 14ma mensilità entro i termini contrattualmente previsti e neanche in grado, 
in assenza di elementi di novità legati all’individuazione di opportune soluzioni, di assumere 
impegni sia a breve che per il futuro. 
 Per quanto riguarda la prossima retribuzione di luglio, l’azienda ha dato rassicurazioni 
circa il pagamento entro i termini. 
 Per quanto riguarda la situazione generale, oltre alle difficoltà legate alla mancata 
riscossione dei crediti vantati, la dirigenza ha fatto presente che, nonostante i risparmi conseguiti 
a seguito dell’unificazione, rimangono delle difficoltà legate alla inadeguatezza dei corrispettivi 
per i servizi svolti, fermi all'anno 2005 e non più congrui rispetto agli attuali costi di gestione; a 
tale proposito l’azienda ha sottoposto agli Enti proprietari la possibilità di intervenire 
aumentando sia le tariffe  (da settembre 2012) che i corrispettivi al KM (per il ferro da settembre 
2012 e per la gomma da gennaio 2013); quest’ultima soluzione, ovviamente, determinerà una 
riduzione dei servizi complessivamente svolti, viste la sempre più esigua entità delle risorse 
disponibili: tutto ciò porterà disagio sia al personale (eventuali esuberi) sia ai clienti/utenti 
(aumento delle tariffe, minori servizi) quando, invece, a fronte dell'aumento della domanda 
dovuta ai sempre più alti costi dei carburanti (e quindi del trasporto privato) si sarebbe dovuta 
incentivare l'utilizzazione dei servizi pubblici di trasporto.  
 Infine, l’azienda ha tenuto a precisare che fino ad ora, al fine di garantire il pagamento 
delle retribuzioni, ha lasciato indietro il pagamento di alcuni fornitori determinando, comunque, 
un’esposizione debitoria. 
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 Le OO.SS., in primo luogo hanno ribadito l’urgenza dell’effettuazione di un’incontro 
congiunto con gli Enti proprietari, utile a fare piena chiarezza e trasparenza sulla reale 
situazione dell’azienda, nonché ad individuare eventuali responsabilità sia gestionali che 
politiche. 
 Le OO.SS., in secondo luogo, hanno comunicato l’ovvio disappunto per la situazione che 
si è determinata, la quale cagiona ai dipendenti gravi disagi legati agli impegni dovuti alle 
scadenze mensili, preannunciando che intraprenderanno tutte le opportune azioni utili affinché 
venga garantito un diritto sacrosanto e intangibile del lavoratore, quale ricevere la retribuzione 
corrispondente alle prestazioni lavorative erogate. 
 A tale proposito, hanno sollecitato l’azienda affinché individui le opportune soluzioni, 
facendo anche presente che alle razionalizzazioni effettuate sulla forza lavoro, legate sia alla 
fuoriuscita di circa cento unità che alla compressione dei turni di lavoro, con conseguente 
aumento dei carichi, hanno fatto da contraltare politiche gestionali caratterizzate dall’utilizzo di 
consulenze (anche di personale già posto in quiescenza, dirigenti compresi), dell'elargizione 
di gettoni di presenza per il CDA in aziende generanti perdite, da onerose politiche 
retributive dei quadri e degli alti livelli legate ad accordi individuali basati su criteri 
soggettivi; nonché, infine, da inefficienze organizzative connesse ad un assetto dirigenziale 
pesante dal punto di vista numerico che non produce efficienza, funzionalità e prospettive. 
 Tutto ciò non é ammissibile, in quanto il progetto dell'azienda unica regionale, fiore 
all'occhiello della comunità umbra nei confronti delle altre realtà nazionali, non può essere 
minato da problematiche  importate, anche a fronte della determinazione e della responsabilità 
dimostrata da tutti i dipendenti della ditta e dalle OO.SS. che li rappresentano. 
       Questo progetto, nel quale le OO.SS. hanno sempre creduto e per il quale si sono battute 
fino al conseguimento del risultato, ha  prodotto elevati standard di produttività e  livelli di costo 
del personale tra i più bassi delle aziende nazionali del settore. 
 Pertanto, se non verranno date opportune garanzie, in primo luogo sulla 
retribuzione della 14ma mensilità e, più in generale, sulla tenuta economico-finanziaria 
dell'azienda,  le OO.SS. non staranno immobili ma attiveranno tutte le opportune forme di 
tutela dei lavoratori rappresentati e chiederanno, inoltre, l'individuazione delle eventuali 
responsabilità sia gestionali che politiche  e la conseguente adozione dei provvedimenti del 
caso. 
 Già il prossimo venerdì  20 luglio 2012, in occasione dello sciopero per il rinnovo del 
CCNL del TPL, le OO.SS. organizzeranno alle ore 10.00, davanti alla sede della Giunta 
regionale dell'Umbria (Palazzo Donini), un presidio con contestuale conferenza stampa, al fine 
di  spronare la parte politica, richiamandola alle proprie responsabilità ed ai propri impegni, e 
per  informare l'opinione pubblica sulla situazione dell'azienda e, più in generale, di tutto il 
settore . 

Le Segreterie Regionali 
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